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Matteo 1,16.18-21.24 
Giacobbe generò Giuseppe, lo sposo di Maria, dalla quale è nato Gesù, chiamato 
Cristo. 
Così fu generato Gesù Cristo: sua madre Maria, essendo promessa sposa di Giuseppe, 
prima che andassero a vivere insieme si trovò incinta per opera dello Spirito Santo. 
Giuseppe suo sposo, poiché era uomo giusto e non voleva accusarla pubblicamente, 
pensò di ripudiarla in segreto.  
Mentre però stava considerando queste cose, ecco, gli apparve in sogno un angelo del 
Signore e gli disse: «Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere con te Maria, 
tua sposa. Infatti il bambino che è generato in lei viene dallo Spirito Santo; ella darà 
alla luce un figlio e tu lo chiamerai Gesù: egli infatti salverà il suo popolo dai suoi 
peccati». 
Quando si destò dal sonno, Giuseppe fece come gli aveva ordinato l’angelo del 
Signore. 
 

Giuseppe lo sposo di Maria è stato scelto come “guardiano della 

parola”. Eppure non ci è giunta nessuna sua parola: ha servito 

in silenzio, obbedendo al Verbo, a lui rivelato dagli angeli in 

sogno, e, in seguito, nella realtà, dalle parole e dalla vita 

stessa di Gesù.  

Si può dire che la sua vita fu offerta al Verbo, mentre la sola 

parola che egli affida a noi è la sua vita. 

Oggi onoriamo uno dei più grandi santi della Chiesa: San 

Giuseppe, sposo di Maria. Giuseppe è l'uomo che sa 

abbandonare il proprio progetto di vita per un bene maggiore.  

Cominciando la settimana detta di “Passione” mi piace 

pensare che il carattere, la fede, l’amore, l’umiltà di Giuseppe 

hanno aiutato e guidato anche Gesù a portare a compimento 

gli ultimi giorni della sua missione terrena. 

 

 

 


